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L'iniziativa di una sezione del PCI in un ambiente emarginato . . . , , 
: : _ t v - / . - : / • •' „ * 

Come un quartiere-ghetto di Bari 
diventa centrò di lavoro politico 

i > 

« La gente vuol sapere esattamente l'uso che faremo dei loro voti» - Comizio tra gli inquilini del «lotto rosso» - Preparazione 
della Festa della gioventù • Come s'inventa uno slogan elettorale • Tanti pittori per i « murales » al mercato CEP-San Paolo 

Dal nostro inviato 
BARI, gimmo 

Il quartiere CEP-San Paolo è uno dei più grandi formicai 
sorti alla periferia di Bari durante l'epoca d'oro della for
sennata speculazione a macchia d'olio. Vastissimo e privo di 
qualsiasi servigio, il CEP s'incunea tra la languente zona 
industriale (di cui doveva fare da dormitorio) e l'aeroporto 
di Palese. Non è solo un ghetto, per i trentacinquemila cit
tadini rastrellati nel centro storico per far snazio all'edilizia 
di lusso, nei vecchi quartieri popolari in disfacimento, noi 
paesi d'cinigra/ione. E" addirittura, il CEP. un generatore di 
nuove e peggiori illusioni: persino nella disloca/ione delle 
« palazzine ». persino nell'assegnazione delle case, i nuclei 
sono stati infatti rigidamente ghettizzati tra loro. Ad emar
ginazione insomma s'aggiunge emarginazione: di qua i sotto
proletari e i millemestieri. di là i ristretti nuclei di classe 
operaia, lassù i ceti impiegatizi (e. al loro fianco, le fami
glie di finanzieri, di poliziotti, di altri « privilegiati »), più 
sotto la manovalanza comune, gli edili, e ancora tanti e 
tanti che passano la vita a industriarsi per campare conqui
stando ogni giorno — una sola, precaria linea d'autobus — 
la lontana città dove s'intrecciano 1 meccanismi e i guasti 
peggiori del malgoverno e del blocco clientelare diretto 
dalla DC. 

Al CEP i comunisti Iscrit
ti sono poco più di mezzo 
migliaio. La maggior parte 
di loro fa capo alla sezio
ne Gramsci, segretario Tom
maso Montelusco. trentacin-
que anni, insegnante. Gli altri 
lavorano alla « Togliatti ». una 
seconda sezione costituita da 
poco « per coprire meglio — 
spiega Montefusco — le esi
genze di una capillare presen
za politica nel quartiere ». 
Ma che cosa significa nel con
creto questa presenza, qui a 
San Paolo, in una realtà co
si complessa e difficile? « Si
gnifica anzitutto creare le con
dizioni per trovare, tutt i in
sieme, una piattaforma che 
tenda a unificare gli interes
si, a organizzare l'Iniziativa 
e la lotta su questi interessi. 

E ci riescono, i comunisti 
del CEP? Tommaso Montefu-
BCO esita a rispondere, poi 
rinvia questo disror.so alla fi
ne della giornata, quando in 
sezione ogni sera si tira il 
bilancio del lavoro e si pro
g ramma-ne i dettagli quello 
dell 'indomani. Dico nel det
tagli, perché le scadenze di 
massima di ogni giorno so
no già elencate da tem r \ ) su 
due grandi tabelloni:... 2. mo
stra al mercato; 3, riunioni 
di caseggiato e comizio; 4, 
diffusione de « l'Unità », ca
seggiati e comizi: 5. affis
sione manifesti e caseggiati; 
6, proiezione film e caseggia
ti; 7, sottoscrizione elettorale 
e comizi.... 

Ora via ad organizzare il ' 
comizio alle «palazzine» I. 
una delle zone più rosse de] 
quartiere. « Qui — spiega il 
segretario della Gramsci — 
prendiamo tra il 70 e l'80'r 
dei voti, molto -li più della 
media CEP che s'ag-rlra sul 
50° o ». Mentre si monta il pal

t ò che ci siamo portati dal
la sezione Domenico Rosa, so
lido lerroviere e .esponsabi-
le dì zona del partito, mi spie
ga il senso di questo tirar 
le somme tutti insieme. « Ve
di quelle donne che hanno 
appena fatto a gara per of
frirci l'attacco deli-i luce per 
l 'altoparlante? Ecco, qualche 
mese fa hanno capito come 
e quanto possono contare or
ganizzandoci per portare 
avanti la battaglia yer miglio
ri servizi di collegamento con 
la città, per la creazione di 
un secondo mercato, per la 
scuola, per il verde che man
ca. per assicurare un mini
mo di attrezzature ad un gi
gantesco quartiere dive man
ca persino una piazza, un 
luogo comune d'incontro ». 

Certo, queste 'otte non so
no state miracolistiche né 
spesso la loro resa -̂  s tata im
mediata. Ma sia un risulta- j 
to è nelle case, e su questo 
ora insiste Domenico Rosa 
parlando agli inquilini del 
« lotto rosso ». Queste donne 
hanno fatto la voce grassa 
con notabili e assessori e al
ti funzionari; hanno documen
tato ritardi e Inadempienze. 
E. forti del sastegno del co
munisti, si sono imposte co
me controparte non subalter
na di un potere per troppo 
tempo aduso solo alle prati
che dell'ignavia e dell'arrogan
te gestione della cosar pubbli
ca. Ebbene, ora questo pote
re non può certo azzardar
si a venir qui con le tradizio
nali promesse, con il solito 
atteggiamento clientelare, con 
l'aria di lasciar cadere dallo 
alto qualche spontanea elar
gizione. « Queste donne han
no tagliato loro l'erba sotto 
i piedi, hanno tagliato soprat
tut to l'erba elettorale! ». 

Mentre alle « palazzine » I 

BARI — Un'espressiva immagine del quartiere CEP, desolante 
ghetto-dormitorio per trentacinquemila baresi 

si conclude il comizio e si 
prepara la proiezione di due 
documentari («No. lo sapete 
che il telone s'è sfasciato: chi 
ci presta un lenzuolo? »). al
le B e alle F due squadre di 
giovani compagni fanno il vo
lantinaggio porta-aporta, ri
spondono alle domande degli 
inquilini, fissano un appunta
mento in sezione, spiegano 
un problema. Difficoltà parti
colari? « Nessuna », osserva 
Caterina Spinelli. 25 anni, ope
raia tessile, una degli 860 del
la « Hat termarks » protagoni
sti di una dura lotta per la 
salvezza dell'azienda. « Sem
mai il vantaggio di esser già 
conosciuti, e di poter quindi 
riprendere agevolmente un di
scorso cominciato da tempo ». 
Tut to fila liscio, allora? 
«Nemmeno 'ques to è vero», 
r ibatte Caterina: « Si. l'orien
tamento è buono. In molti di
cono. anche per la prima vol
ta. che è giusto, che è neces
sario " provare i comunisti ". 
Le difficoltà cominciano sem

mai dopo: la gente vuol sape
re esattamente l'uso che fa
remo dei loro voti, c'è da com
battere qualche tendenza al 
miracolismo, e insieme da ri
battere ai tentativi di trasfor
mare il confronto elettorale 
in un apocalittico "scontro 
finale ". E allora l'importan
te è lavorare con calma ma 
in profondità, senza lasciarsi 
trascinare da un facile otti
mismo ma camminando coi 
piedi per terra ». 

I risultati non tardano a 
sentirsi, anche tra gli stra
ti più poveri della popolazio
ne del CEP; la sottoscrizione 

elettorale dà risultati soddisfa
centi. duecento lire qui, cin
quecento al piano di sopra. 
mille lire dal droghiere tut to 
contento per l'ultimo slogan 
coniato da un ragazzino idei
la FGCI. Riecheggia un or
mai popolare slogan contro 
li fumo. Dice: «Chi vota DC 
avvelena anche te : digli di 
smettere». Vogliono che lo 
slogan appaia sul giornale: 

« Può essere utile anche al
trove. no? ». 

Le ultime notizie sulla sot
toscrizione della giornata e 
il nuovo slogan ci raggiungo
no più tardi in sezione dove 
un altro gruppo di compa
gni sta studiando come e do
ve metter su l'ormai tradizio
nale « Festa della gioventù ». 
che rappresenta al CEP una 
horta di doppione primaveri
le della classica Festa autun
nale de « l'Unità ». « No. nean 
che questa è un'Invenzione 
elettorale ». precida subito 
Tommaso Montefusco. Poi ag
giunge: « D'accordo, questa 
volta la Festa avrà un parti
colare taglio per l'imminenza 
del voto Ma a questa inizia
tiva abbiamo dato vita come 
uno dei momenti necessari di 
aggregazione politica e socia
le. cultura'e e ricreativa. I sol
di la gente ce li dà anche per 
preparare questa Festa: an
che così non solo noi comu-

| insti ma tutto il quartiere 
dimostra che al CEP non c'è 
solo il deserto prefabbricato 
insieme al ghetto, ma che es
so sa esprimere grandi capa 
cita di rinnovamento e dì col
legamento con tutte le forze 
vive della cit tà ». 
' E infatti, t ra quanti discu

tono la preparazione della 
Festa, ci sono tre di « Con-
troimmagine ». un collettivo 
sorto due anni fa a Bari per 
Iniziativa di un folto gruppo 
di pittori e fotografi, studiosi 
dei - mezzi audiovisivi, inse
gnanti delle Belle Arti, criti
ci. che rifiuta luoghi e spazi 
« privati » di espressione, e 
quindi un pubblico « priva
to», che esprime la propria 
creatività (e organizza quel
la altrui) in un lavoro collet
tivo. di aggregazione politica 
e culturale. Per 11 collettivo, 
Marghita Di Ciaula. Leonar
do Specchio e Michele Ca-
rone son venuti stasera alla 
Gramsci per offrire ai compa
gni il loro contributo alla pre
parazione della Festa. Sugge
riscono l'allestimento di al
cuni «murales» al mercato 
di quartiere, là dove migliaia 
di abitanti del CEP si ritrove
ranno per l 'appuntamento coi 
comunisti. I compagni sono 
entusiasti della proposta, che 
può tradursi in un grosso ar
ricchimento dell'iniziativa. Si 
t ra t ta ora di deciderne i par
ticolari, scegliere i muri adat
ti. definire ì temi degli affre
schi. organizzare l'aiuto tecni
co. Montefusco deve andar 
con loro, per un sopralluogo al 
mercato. E il bilancio che do
vevamo fare insieme? « Vedi 
un po' di rispondere tu stes
so... ». dice con un timido sor
riso. e si allontana indaffa
rato. 

Giorgio Frasca Polara 

FORSE 135 MORTI NEL CROLLO DELLA DIGA r . r,ed. ",/rss 
sono rimaste ferite e 135 risultano disperse In seguito al crollo dì una diga sul («urne Teton, nell'ldnho (USA).'La alluvione 
che si è verificata a valle, in seguito al crollo, ha spazzato via numerosi villaggi ed ha allagato vaste estensioni di 
territorio coltivato. Migliaia di persone sono rimaste senza tetto. Circa 35 roulotte adibite ad abitazione sono scomparse 
insieme ai loro occupanti. La diga, di rocce e terra, era alta una novantina di metri e lunga quasi un chilometro. Il 
bacino idrico artificiale conteneva 363 milioni di metri cubi di acqua. Al momento della catastrofe la diga era in via 
di completamento e l'invaso non ancora completato. Le persone disperse, secondo le autorità, potrebbero essere annegate 

La sciagura sull'autostrada nei pressi di Eboli 

Morti in un incidente stradale 
due agenti di scorta a Fanfani 

L'auto è finita contro il guardrail della Reggio-Salerno - Le vittime prestavano servizio nel compar
timento Roma-Lazio della polizia stradale - A tappe forzate la campagna elettorale del presidente de 

Strage in 
uno chalet 

svizzero 
SEEWEN (Svizzera) 

Cinque componenti di una 
famiglia svizzera sono stati 
uccisi da ignoti in uno cha
let alpino. - -

Le vittime sono un fabbro 
di Basilea e la moglie, pro
prietari del villino che sal
tuar iamente usavano, una zia 
o t tantenne e i due figli di 
questa. Tut te le vittime so
no s ta te ammazzate da pro
iettili sparati dalla stessa 
a rma. •'-
• Quat t ro delle vittime sono 

s ta te rinvenute a t torno ad 
un tavolo da gioco, mentre 
la quinta, parzialmente co
perta da uno straccio, si tro
vava nell'ingresso. Presumi
bilmente, questa quinta vit
t ima è stata uccisa mentre 
cercava di fuggire. 

A Torino il dibattimento ancora da farsi 

RINVÌI A RIPETIZIONE PER 
IL PROCESSO AL BRIGATISTI 

Ieri gli avvocati hanno sostenuto che gli imputati sono nel loro diritto 
a rifiutare la difesa — Domani la corte decide anche su questo 

Dal nostro inviato 
TORINO. 7 

Per la prima volta in que
sto processo che si celebra a 
Tonno contro imputati che 
fanno parte delle n brigate 
rosse», non soltanto uno dei 
legali di ufficio, rifiutati e 
accanitamente contestati dai 
« brigatisti ». ha potuto par
lare senza essere interrotto. 
ma addiri t tura è stato ascol
tato dagli imputati con estre
ma attenzione. La ragione è 
semplice. Nella dichiarazione 
svolta, a nome di tutt i i col-
leghL dall'avvocato Franzo 
Grande Stevens. la tesi deall 
imputati veniva accolta pie
namente e caldeggiata.. Gli 

J porre a uno imputato un di-
. tensore di avversa Ideologìa 

politica. C'è poi l ' a r t 24 della 
J Costituzione italiana che san-
I cisce il d i r t t o inviolabile alla 

difesa in ogni momento e 
! Erado del processo Diritto. 

imputati — egli ha det to — 
hanno rifiutato i difensori di 
ufficio perché ritengono che 
questo nostro patrocinio va
da contro i loro interessi. A 
nostro giudizio essi hanno di
rit to di sostenere un tale ri 
fiuto Non possiamo, quindi, i però, non significa obbligo. 
imporre la nostra difesa. Sa- mentre il termine « inviola 

Lo stabilimento piemontese IPCA che produce aniline 

NELLA FABBRICA DI CIRIÉ 
SALITE A 133 LE VITTIME 

Cancro alla vescica, causato da esalazioni, è sfato il terribile verdello per Benito 
Pranza • Dna disperala battaglia perché la magistratura si accorgesse della falcidia 

Dalla nostra redazione 

imporre 
rebbe pura Ipocrisia conti
nuare a svolgere un ruolo 
che. di Tatto, risulterebbe sol
tanto un simulacro di difesa. 
Un imputato ha dir l ' to di 
difendersi in proprio- io al
ienila l'art. 6 della Conven 
zione europea sul d in t t l del 

bile » non può essere assimi
lato a quello di « irrinuncia
bile y> 
Chiediamo — ha concluso 
l'avv Stevens — che il pro
blema sia sottoposto al'.a Cor
te costituzionale. Ed ha pre
sentato in proposito una me-

l'uomo. Il principio è soste j mona alla Corte. 
nuto in questo importante d o 
cumento per impedire che go
verni autoritari possano im 

Pro-memoria per Zac 
Pro-memoria per l'on 7-ac- * tenere il rimborso de! maltol-

cagnint da aggiungere al de- \ to. Michele Tantalo, uomo 
calogo sul buon comporta- del noto ministro fair-plau 
mento dei candidati de 'non Emilio Colombo, è questore 
organizzare pranzi, non distri- della Camera dei deoutati. E \ 

a spese del Parlamento butre bustarelle, non perso
nalizzare la pubblicità elet
torale, ecc.;, una norma che 
— al di là delle stesse pre
scrizioni del codice penale — 
disponga che il danaro pub
blico e alt incarichi oubblici 
non possono essere adoperati 
per farsi la campagna. 

Così, magar: l'on. Michele 
Tantalo continuerà a fare t 
suoi comodi, ma almeno la | 
presidenza della Camera sa- ; 
prà su chi rivalersi per ot- i 

avrebbe spedito qunlcosa co 
me 16 000 tdtconsi sedicimilal 
lettere ad eletton del suo col
legio. mobilitando per que
sto uno studio di impiegati 
della Camera. 

E" lecito un cos'i scandalo
so u*o delle prerogative del
l'ufficio di presidenza di 
Montecitorio"» Se lo chiede 
anche la sezione CGIL della 
Camera sollecitando urgenti 
e seteri provi edvn enti. 

j La questione che è stata 
! po^ta. come si vede, è delica 
| ta e importante. E" la prima 
t volta che viene sollevata In 
' un tribunale italiano Quale 
j sarà la decisione della C e t e 
j Io sapremo dopodomani La 
j udienza. Infatti, è stata air 

giornata a mercoledì prossi
mo proprio pt-r dare modo al 
collegio giudicante di appro
fondire la questione. Lo «tes
so PM è stato preeato dt 
esporre il suo parere nella 
prossima udienza Mercoledì. 
Inoltre, dovrà essere «cio'.to 
un altro nodo importante -

ouello che riguarda il con
flitto i*i competenza solleva 
to dall'avv Edoardo Di G'o-
vanni. prima di es«e>"<» revo
cato dasli imputati di cui si 
era assunto la difesa H con
flitto di competenza come si 
sa è con il tribunal» di Mi 
l a ro che «i t rovi a e'- 'd'eare 
la*t ! e reati di cui *ono accu 

TORINO. 7 
La ' ventottesima vittima 

dell'IPCA di Ciriè si è spen
ta domenica sera nella sua 
abitazione. La causa è la 
stessa per tutti sii operai j fare luce sulla tremenda real-
fmora deceduti, dopo " 

ne. quando si è accorto di j ne di Ciriè .sanno che i mor-
essere stato colpito lui stes- i ti sono stati molti di più. 
so dalla terribile malat t ia . • La cifra mai smentita è d. 
Fu lui, con il compagno di i 132 vittime. Franza sarebbe 
lavoro Albino Stella. 47 anni . \ la 133. 
a costringere la magistratu- • E' impossibile, si dice, ae
ra ad aprire un'inchiesta per ' certare la veridicità di questa 

aver 
lavorato, anche per breve 
tempo, in quello stabilimen
to diventato una fabbrica 
della morte: cancro alla ve
scica. provocato dalle esala
zioni delle aniline, prodotte 
eìi 'lPCA dal '52 ad ozei. senza 
alcuna proiezione. senza cir
cuiti chiusi. 

L'ultimo operaio morto è 
Benito Franza. 45 anni, as 
sunto nel marzo '51 e licer. 
ziato nell'ottobre "57. Impe
gnato sindacalmente, st era 
get tato con tut te le sue for
ze a combattere contro un j 
sistema produttivo che ave ! 
va falciato tante vite urna- i 

st ima: ì padroni de'.l'IPCA 
riuscirono per molti anni a . 
giovarsi della complicità del i 
medico del paese, che non ) 
diagnosticava il male agli j 
operai che a lui si rivolge
vano chiedendo aiuto. Franza j 
si è recato molte volte in . 

tà dell'IPCA. a proposito 
della quale i titolari e i di
rigenti tecnici si dissero ipo
cri tamente all'oscuro. 

I magistrati Witzel. Barba
ro e Maddalena accertarono 
27 casi di morte dovuti a ina
lazioni di sostanze tossiche 
lavorate in quella fabbrica. 
ma l'opera deg'.i inquirenti fu 
gravemente ostacolata dal ri
stret to periodo preso in esa
me. a causa della prescrizione 
del reato di omicidio colpo
so contestato ai dirigenti del- i t ras 
l'azienda: dieci anni da quan- | esse; 
do si sono manifestati i pri- j 1 qua 
mi sintomi della malatt ia. I funerali s; svolgeranno d a 

I sindacati e la popolazlo- • man: pomeriggio a Cine. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 7 

Due agenti della scorta del 
sen. Fanfam sono deceduti 
s tamane alle ore 10.30 m un 
incidente stradale, avvenuto 
sull 'autostrada Reggio Cala- | 
bria-Salerno. fra ì caselli di 
Contursi ed Eboli. Le due vit
time sono il maresciallo Gio
vanni Rigazzi e l 'appuntato 
Valentino Lucantoni. 

L'incidente, secondo le pri
me testimonianze sarebbe do
vuto al fondo stradale reso 
viscido dalla pioggia. In una 
curva particolarmente diffici
le. anche per chi conosce mol
to bene l 'autostrada, forse a 
causa della velocità eccessiva. 
l 'autovettura della scorta an
dava a urtare violentemente 
contro il « guardra i l ». il ma
resciallo Rigazzi veniva sbal
zato dalla macchina e finiva 
nella corsia opposta, deceden
do sul colpo. L'appuntato Lu
cantoni. soccorso per primo 
dal sacerdote Ferdinando Na
politano. di Ricigliano, sem
brava ancora in vita, ma 
quando giungeva, alle 11.10, 
all'ospedale di Eboli, i medi
ci del pronto soccorso scrive
vano sul referto che era arri
vato già cadavere. 

II decesso dell 'appuntato e 
da imputarsi a t rauma cra
nico e ad emorragie interne. 
Il maresciallo Rigazzi è sta
to imece trasportato diret
tamente al cimitero di Cam
pagna. 

I due agenti prestavano 
servizio nel compartimento 
Roma-Lazio della polizia stra
dale di via Portuense. Il ma-

1 resclallo Giovanni Rigazzi. 41 
| onni, sposato e padre di una 
i bambina di 4 anni. Antonella, 
| aveva ricevuto l'ordine di 
; serviz.o alle ore 13 di ve 

nerdi 4 giugno. Con lui. sulla 
, vettura aveva preso posto co 
1 me autista l 'appuntato Va

lentino Lucantoni. 39 anni , 
sposa'o e padre di due b3m-
bini. Marco di 9 anni e An
tonio di 8 Come spesso avvie 
ne in questi cas . erano stati 
avvisati della partenza im 
prowisamente e solo poche 
ore prima dell 'orano previsto 
per l'inizio del viaggio. Alle 
15.30. infatti, l'auto della str-i 
da le era partita da piazza 
Sturzo alla volta di Bene
vento 

Giovanni Ruazzi e Valen
tino Lucantoni ricevevano 
per questo servizio di scorta 

Il maresciallo Giovanni 
Valentino Lucantoni 

Rigazzi (a sinistra) e l'appuntali 

Leone bloccato 
in auto 

dai dipendenti 
del « Mattino » 

NAPOLI. 8 
L'auto del capo dello Stato. 

Giovanni Leone, che era a 
Napoli in forma privata, è 
fctata bloccata stasera da un 

Una sovietica si 

uccide perché 
gli USA negano i l 

visto al fratello 
NEW YORK. 7 

Dopo a'.ere appre.-o che .1 
dipartimento di Stato ame 
ricano non avrebbe once- . 
so al fratello il v.,to d'en 

centinaio di dipendenti • del j trota negli Stati Un.' . , una 
quotidiano «I l Mat t ino» che j sovietica di 49 anni s. e U-J 
erano davanti alla sede del i c*sa a Denver lanciando?. 

una diana di 6 000 hre per 
„-,*„,»„•! „.,,.>,.» ,v- A -* A r n ™ , : iJ maresciallo e 4 500 per l'ap o^pedan. anche ali estero, per j n j n t a ' o 
farsi operare, ma il cancro ' l 

era stato diagnosticato t rop ' " mortale ine.dente ha su 
pò tardi ì settato commoz one fra gli 

ompartimenio la-

era 
Poche ore prima di morire j agenti del comp 
a ancora alle Mo'.mette di ? i a ! e d * ! ! a pol.zia str3da!e. 

Torino, ma ha voluto essere , N o . n ? . "'•* P~-ma volta che epi ! 

giornale in via Chiatamone 
I lavoratori. e.-»asperati dalla i 
estrema lentezza con cui .si i 
procede per la soluzione delh 
vertenza che si t r a c i n a da 
mesi e che s'è acutizzata da! 
24 maggio .scor.>o. l'ult mo gior
no della pubblicazione del 
« Mattino ' e del « Corriere di 
Napoli ». hanno riconosciuto 
il capo dello Stato e ne han 
no bloccato la vettura per con 
segnargli un volantino in cui 
.->; riportano ì termini della J 
vertenza. 

Nella foga di richiamare 
i'attenz.one di Giovanni Leo 
ne su! loro ca^o hanno fatto 
traballare un po' l'auto ed e 
intervenuta la acorta di po
lizia che li ha al lontanati 
consentendo all 'auto di Leo
ne d: proseguire. 

II capo dello Sta to era giun 
to nel primo pomeriggio a 

dal nono p.ano di un pa 
lazzo. 

La donna. Mira Bukliar 'k: 
era giunta con il marl 'n 
Boris negli Stati Uniti no". 
1974 e aveva cercato dispe 
ra tamente di nun.rsi con .. 
iratello Zinovy Krapiven=k\. 
di 41 anni, s p o e t o e pad.» 
d. una bamb.na. II suo iir. 

. pegno sembrava dove-so e-
I sere premiato- lo autorità 
; -.oviPt.che avevano .nfatt. 

autorizzato l'espalr»o de. .< 
fam.gl.a Krap.veiiaky. A 
questo patito, pero . fur 
7.onar; del dipartimento ri 
Stato incarica*, di tra**ar^ 
• a questione hanno ->coper 

• to che anni prima .a mogli.• 
j di Z.no'.y Krap.vonak".. e r i 
' .itata .scr.tta .il Par t . 'n e > 
I mumsta sov etico Q u ^ ' n 

partico'are e bas ' a ' o pere to 
* .a prat.ca •.cu.-*-»'• .nitr.ci •• 
| '.«mente b.occ.tt.i 
I M.ra Bukharsky. e \ e m ' i 

rino, ma na voi-.no e.-.se.e , — . •- •;r *";"•" " ' T " « "J," Naooli m forma privata per , a conoscenza de.'a d«v*n o 
sportato a casa sua per \ » d i de. genere si .er.ficano , - n d e r e p a r t e a ' ! : a cen£0 I n p d e : : - j f f r 0 •• r n n ) 

ere ancora tra coloro per • ; " ^ 3 j ° r ! e . . . ; . ?1 „ , 1
p ^ . ' i ma del matrimonio della ni- I -razione. Ha te'efonato « 

uah si era battuto. sona i pò .. .e. ini p.u d. . p o . e G l U l , a n a f . 2 h a d , s u 0 J f,.,.<>••.., nel. URSS e .i d! 

_ ! 

I telegrammi di Orlando 
Sempre a proposito di da- t ro che « su sua proposta ». 

naro pubblico, se Tantalo tra- ! Gioitinm Leone « habet con-
setna net suoi affari la Ca- \ feritole onorificenza cavaliere 
mera, U suo socio di partito 
Giulio Orlando. ministro 
uscente delle Poitc e Telegra
fi^ chiama m suo aiuto il 
presidente della RepublAica 
E' quindi in primo luogo dal 
servizio stampa del Quirinale 
che bisogna avere spiegazioni 

ordine merito Repubbl.ca ita
liana ». 

Che i poi tei egra tonici me
ritino riconoscimenti per ti 
loro la toro è fuor di dub
bio Ma in questo caso non 
si tratta di apprezzamento 

dei telegrammi che - oivia- una nomina a cavaliere per 
mente a spese dello Stato — ì cercarsi un voto dt preferen
ti signor ministro ha spedito ' za i un insulto. Oltre che un 
• diecine, centinaia di poste- fulgido esempio dt spudorato 
Ufrafontct, per annunctar lo- I uso del potere. 

A proposito degli aumenti deliberati dalla Presidenza del Senato 

La sezione CGIL della Camera 
contro la giungla retributiva 

La =ezione CGIL del dipen . portanti decisioni si sia voluto , servizi e degli uffici della Ga-
sat» eli ste=si ImpuMM ^J\ l dfnt» àe'.ìa Camera ha preso j arrivare ai voti senza acco- ; mera e de. Senato» 

una oci.a-s.one gli aeent : delia 
stradale avevano avanzato la 
r.ch.e?ti d. fare da scorta 

j solo nel compart:mento ne! 
quale prestano serv.z.o. In 
praf .ci s: tratterebbe d. ga-
rant re uno scambio fra le 
p u t u ? 1 e. nelle diver.-.e rez.o-
n:. ev.tando un serv.z o prò 
lunga to che inevitabilmente 
finù».-e per .stancare gii agenti. 

Per quanto riguarda questa 
sciagura, un fatto è certo- che 
la scorta proveniva dal Sud e 
chi guidava aveva verosimil
mente un gran numero di 
chilometri sulle spalle, da to 
11 ritmo, a tutt i conosc uto. 
de. com.zi del sen Fanfani. 

fratello Carlo, consigliere re
gionale delia DC. 

stanza d. 24 ori -. e 
1 tata dal.a f.ne-Ta 

De Mita e il carro bestiame 
a Costretto a naggiare in * mo. pero e perche De Mitri 

quello che era un vero e prò- I rolera un trattamento dv er 
prio carro bestiame chiesi so. Che può pretendete uno 
una sistemazione più con- che dice: se t comunisti tan

no al potere nesitino Ci garan 
tnec che <irehbe mantenuta 

r-rhie«ta è di inviare eli atti 
alla Corte di C a « a ' i n n e e 
di sospendere. In attesa 11 di
battimento. 

La seduta di oest. iniziata 
punfunlmrnt» alle ore 15. si 
è svolta a b n ^ t a n z a tranquil
lamente Soltanto alla fine. 
dono che 11 pre£ !d*«te aveva 
annunciato Vasgiornamento 
al 9 e'unno. alle ore 15. Mau
rizio Ferrari ha ch'e.sto di par
lare Ctircio però s\i ha det*o 
di stare 7itto e ro?l è s tato 
Di l pubblico si è sentita al 
'ora una voce che ir idava-
• Vereoana. toglietegli l fer-

posi7ione contro la decisione 
presa dalla Presidenza del 

1 Senato a maggioranza <han 

giiere la richiesta comunista j 
di rispettare la volontA. e-
spressa più volte in entrambi ; 

ne votato contro 1 membri I i rami del Parlamento, di un 
comunisti) di rivedere le car j e.-ame e di decisioni da pren-

| riere e ,j!i stipendi del per { dere di comune accorda esl 
| sonale di Palazzo Madama I senza che il Gruppo de) sena 
' adottando vane misure tra ; tori comunisti non mancherà 

i : 

i 

cui la ripresa del calcolo del 
la «cala mobile ti cui mecca 
nismi di aumento erano stati 
bloccati in seguito alle note 
polemiche) che pertanto da! 
1 luglio sarà nuovamente ap 
pltcata con aumenti sino ai 
10 r̂ all 'anno. 

Come è noto la presidenza 

di riproporre. 
La Sezione CGIL della Ca 

mera, da parte sua. in un 
comunicato inviato al presi
dente Pertini. al presidente 
Spagnoli! e ai gruppi parla-

, - „ - ~ ^«u- - „ ^ ^ ^ i ^ « ^ ~ i ; niente m provinc'a di Sa-
™ ™lt IXL™^ ?wi" : : c r n o n e ' l l a mat t ina d: oggi. 
MTIXI t ^ l n^W^ - H . I C o m * si ricorderà, zia nei de alle forze politiche «di < ; r a u t o d . F a n . 
p-onunciarsi ebb ramen te per R T c J T ^ j K S sempre 

per motivi elettorali, è rima-una inversione di tendenza -i 
spetto ai processi che hanno 
pena to alle conseguenze aber 
ranti della j u n g l a retnbuti-
va » e mentre ricorda che la 
scadenza del Cocco della sca 

ri » e noi 11 solito coro di » del Gruppo dei senatori co 
* bandiera ros«a » e oueni in 
alto Ma tut to è finito 11. 

Ibio Paolucci 

munisti, con una lettera del 
compagno Perna al presiden 
te del Senato Spagnoli), ha 
r imarcato cerne su tali im 

mentat i del due rami del Par- j la mobile viene anche alla 
lamenta , «denuncia la gra- ' Camera con il 30 giugno prcs 
vita della decisione presa dal j simo «riafferma la pmpos'ft 
Consiglio di Presidenza del ' della CGIL, in linea con quel-
Senato che privilegia le retri 
buzionl più alle e allontana 
le prospettive di una ra
zionalizzazione coordinata del 

la di tutto il movimento sin 
daeale. per un meccanismo 
basato sul punto unico egua
le per tutti ». 

sta coinvolta In un Inciden
te stradale 

Quanto ha pesato starna 
ne. suTautteta. lo «stress» 
delle corse elettorali di Fan
fani? E* garantito di regola 
un riooso adeguato alla scor
ta? O essa è s ta ta sacrifi
cata alle esigenze elettoralisti
che del presidente della DC? 

V. f. 

i De Mita/ di Castelcitita. pro
vincia di Salerno Saturai-
mente il viaggio che De Mita 
racconta e avvenuto, guarda 
ea*o. in Urss. 

Ora noi non sappiamo se 
questi carri bestiame sono 

| riservati m Urss alle persone. 
anche perché abbiamo sem
pre viaggiato In aereo e con 
noi sugli aerei abbiamo visto 
spesso numerosi operai e con
tadini Certo non quelli del-
l'Irp'.nm, che per fare qua
ranta chilometri di linea fer
roviaria impiegano quando va 

i bene tre ore. 
i Ciò che non comprendia-

I sona alla mia qualità di ospi 
I te ufficiale » E' De Mita, mi

nistro per ti Commercio con ta liberta, «la liberta di >eg 
l'estero a pronunciare queste i gere. di discutere, di divenir-
parole, secondo quanto rtfc- I $'a^ 
nscc il Corriere della sera. | Per <,IM<II sciocchezze non 

varrebbe certo spendere pa
role. Pero De Mita, da quel-
l'ingegnacelo che e. qualcosi-
na di lero la dice Son è 
che noi co-nwr.sti distrugge
remmo la libertà, ma qual
che limite lo porremmo a 
questi contadini dell'lrp'nta. 
ai terremotati che, grazie a 
De Mita, attendono ima ca
sa da tempo immemorabile: 
per esempio non permette 
remino loro dt fare le ore pic
cole. come amene oggi, nei 
night di Castelcvita al Ro-
taru club, nei whisky a gogò 
E poi la mattina hanno son 
no e non lavorano Ma tn 
fondo che pretende da not co
munisti De Mita? Son ia che 
il nostro pasto preferito e 
un bambino tenero all'aglio 
olio e peperoncini 
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